Come la Chiesa diocesana può prendersi a cuore il desiderio di cura, consolazione, guarigione, liberazione di coloro che stanno attraversando particolari momenti di prova fisica o spirituale o che hanno vissuto esperienze di allontanamento dalla fede cristiana e divenire per loro segno della compassione di Gesù, che “passava sanando e beneficando tutti” (At10,38)?
Quale alternativa offrire al diffondersi di gruppi di preghiera che proprio a partire dal bisogno di risignificare tali passaggi della vita rischiano di offrire risposte illusorie quando non pericolose che rischiano di allontanare da genuini cammini di fede? 
Da queste domande e dal confronto di un gruppo di sacerdoti, consacrati e laici coordinati dall’Ufficio per la pastorale dei movimenti religiosi alternativi in collaborazione con l’Ufficio diocesano e quello per la salute, è nata l’idea di proporre un momento mensile di preghiera di consolazione.
L’immagine che farà da filo conduttore alla proposta è quella dell’icona della guarigione del paralitico appositamente scritta da Annalisa Vigani consacrata dell’Ordo Virginum per accompagnare gli incontri di preghiera. Il desiderio è di poter insieme rivivere quella stessa esperienza: metterci alla presenza di Gesù, in ascolto della sua Parola, in adorazione del suo Corpo, affidando a Lui nella preghiera di intercessione i desideri, i timori, le fatiche della vita. Alimenteremo così la nostra comunione con Lui e dilateremo la disponibilità ad accogliere la sua presenza come unico vero Consolatore delle nostre vite per poter a nostra volta consolare coloro che sono nella prova, come ci ricorda S. Paolo (cfr 2Cor1,3-7).
Le comunità di vita contemplativa della diocesi accompagneranno con la loro preghiera questi incontri in una invisibile, ma reale comunione spirituale. 
Gli incontri mensili di preghiera si svolgeranno il sabato pomeriggio dalle 15.30 alle 17.30 nella Chiesa dei Monfortani a Redona. 
Date e ulteriori dettagli sono reperibili sul sito della diocesi (diocesibg.it).
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